
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25, 1-13)   
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:  
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lam-
pade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e 
cinque sagge; le stolte presero le loro lampade, ma non presero  
con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche l’olio in piccoli vasi.  
Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. 
Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lam-
pade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, 
perché le nostre lampade si spengono”. 
Le sagge risposero: “No, perché  non venga a mancare a noi e a voi; 
andate piuttosto dai venditori e compratevene”.  
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le 
vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a 
dire: “Signore, signore, aprici!”.  
Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”.   
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».
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Abitare la parola di Gesù, aprire il nostro cuore all’ascolto di Lui significa leggere e farci leggere dalla luce sempre  
inafferrabile e coinvolgente che scaturisce oggi da questa parabola. Che parla di noi, della nostra vita, di chi siamo.
Siamo come dieci ragazze vergini, affamate d’amore, in attesa dello sposo. Siamo così: sempre affamati, mancanti di una 
pienezza che ci abita come desiderio struggente. Amore, desiderio e mancanza. Inutile nasconderci. E’ così la vita.
E poi il sonno, la notte che arriva per tutte. il giorno che abitiamo si interrompe, non siamo oggi in grado di reggere la la 
luce. Nella notte un grido cala come una spada e taglia in due il gruppo delle donne: l’unica vera e decisiva differenza è 
che le vergini sagge hanno riconosciuto lo sposo e sono state riconosciute da lui. Qui è il cuore della parabola.  
Aver ri-conosciuto lo sposo ed esser state riconosciute. L’olio è questa conoscenza reciproca.
Nulla permetteva di distinguere le vite di queste ragazze, all’apparenza hanno vissuto un’esistenza pressoché simile.
Eppure ora solo le cinque ragazze sagge possono rispondere al grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!” 
Nel frantoio della  loro vita si era spremuto l’olio capace di riaccendere la lampada dell’incontro con lo sposo-
Gesù racconta una parabola per aiutarci a conoscere il vero senso di questa notte che chiamiamo vita.  
Una parabola che può trasformare le nostre notti in possibilità. Non sono parole di giudizio ma di tenero avvertimento. 
Noi siamo affamati d’amore, sentiamo di essere mancanti, saggezza è abitare questo desiderio e sentire che nelle cose 
della vita di ripete sempre quel grido a squarciare la notte: “ecco lo sposo. Andiamogli incontro”. Ecco la vita che chiede 
alleanza, ecco il senso della storia che passa dall’innamoramento. Andiamo incontro alla vita che viene.
“Ecco lo sposo” annuncio che si intravede ogni volta che la vita interpella, anche quando lo fa con fastidio e arroganza. 
“Ecco lo sposo”, annuncio sussurrato con tenerezza quando il nostro cuore è innamorato o che arriva impercettibile 
quando la vita ci mette alla prova. “Ecco lo sposo” quando il paradiso sembra a portata di mano o quando invece dobbia-
mo andare con la mente e con il cuore a San Francesco e alla sua perfetta letizia. Lo faccio dire a lui, io ancora non ne ho 
il coraggio, dimoro nella notte ed ho paura, ma lui è riuscito e questo mi è di grande aiuto. San Francesco ci ha insegnato 
a sentire l’abbraccio dello sposo anche nel rifiuto, nel fallimento, perfino nella morte. Chiamarla sorella o è apice di follia 
oppure è approdo di un cuore raffinato che pur riconoscendo il dolore e chiamandolo per nome, fa esperienza dello sposo 
che non cessa di venire incontro. Anche di notte. Anche in quella notte. E Francesco abbraccia il Crocifisso.
Saggio non è colui che nega notte e dolore, morte e sofferenza ma chi, entrando e diventando quel dolore, riesce a fare 
esperienza di un appello amoroso, di uno Sposo che viene.
    E’ difficile e scomodo da dire, soprattutto per chi sta soffrendo davvero e non riesce ad uscirne, lo so che questa pagi-
na è scandalosa e che sarebbe stato molto più semplice dire che l’olio della lampada è una vita di preghiera e di attesa. 
E spostare tutto al tempo che verrà. Invece no, non basta, Bisogna imparare qui a riconoscere lo sposo, in questa nostra 
vita così complessa e spesso dolorosa. Il Risorto non è colui che risolve ma colui che vivo si mostra nel cuore di ogni 
evento. A noi affinare la conoscenza. E sentirlo, sentirlo davvero, non solo immaginarlo nella testa, non solo spiegarlo 
con teorie anche raffinate, non appellarsi alle prediche altrui: che l’amore o entra nella carne oppure non è.
Gesù racconta questa parabola per accompagnarci a una vita che sappia già vedere qui e ora
lo sposo che ci cammina incontro. E che ci si possa alzare.
Per nulla impauriti ma pronti e felici perché la pienezza che ci attende ha il  volto d’amore  di uno  sposo.
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Messa ore 8.00 (+ Gaspani Maria Cristina + Ester e Bortolo Ceresoli)

Ore 10.00  (per la comunità)
A seguire in oratorio  incontro di catechesi nei gruppi
GIORNATA FRATERNITA’ SECONDO ANNO DELLA CRESIMA

LUNEDI 13 NOVEMBRE _________________________________________________

• Eucarestia ore 8.00 ( +Marcati Efrem e Maria Luisa  + Radaelli Romano)

MARTEDI 14 NOVEMBRE _______________________________________________

• Eucarestia ore 8.00 ( +Paris Pasquale)
ORATORIO: INCONTRO SU DON LORENZO MILANI ORE 20.30

MERCOLEDI 15 NOVEMBRE - Sant’ Alberto Magno _____________________

• Eucarestia ore 8.00  ( +Fam Roncalli)
GIOVEDI 16 NOVEMBRE _______________________________________________

• Eucarestia ore 8.00  ( +Agnese Rota   +Legati Pii)
ORATORIO: INCONTRO ADOLESCENTI ORE 20.45

VENERDI 17 NOVEMBRE  - Santa Elisabetta d’Ungheria __________________

• Eucarestia ore 8.00  ( +Bassi Elisabetta e Ugo)
SABATO 18 NOVEMBRE ________________________________________________

• Eucarestia ore 8.00 ( +def.ti fam. Vavassori)
PARROCCHIA: FAMIGLIE ANNO INCONTRO ORE 14.30

• Eucarestia ore 18.00 ( + Santina ed Edoardo + Caldari Mario  
         + Castellan Germana + Lecchi Lucia e Ghezzi Mosè   
              + Gervasoni Bernardo e fam. + Mascellani Eraldo e fam.)

ORATORIO: INCONTRO TERZA MEDIA-ADO1 ORE 19.30

DOMENICA 19  OTTOBRE - XXXIII ORDINARIO 
Messe: Ore 8.00 (+ Pagnoncelli Francesco e Teresa  + Antonio e Giovanni  

+ don Eugenio Mapelli e Magni Giovanni)  
Ore 10.00  (per la comunità)  

 A seguire in oratorio incontro di catechesi nei gruppi

VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

DOMENICA XXXII ORDINARIO DOMENICA 12 NOVEMBRE - N° 46

• Offerte della settimana € 754,00
• Offerte dalle buste € 835,00
• Offerte dai malati € 130,00 

   GRAZIE!

ORATORIO APERTO
DALLE 14.40 ALLE 18.15

ORARIO APERTURA  
BAR 15.00 - 18.00 

Nella preghiera e nella memoria della comunita’

EUGENIA PEDRUZZI 
ved. Barzaghi

AGNESE ROTA 
in Gaspani

IOLANDA CRISTINELLI 
ved. Vivenzi

CAF ACLICAF ACLI
15-22-29 / NOV.15-22-29 / NOV.
dalle ore 8.30  dalle ore 8.30  
       alle 10.00       alle 10.00

ITINERARI PER LE COPPIE 
VERSO IL MATRIMONIO

GENNAIO - MARZO 2024

V. VOLANTINO SUL SITO
DELLA PARROCCHIA


